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pit 18h -st1093) è du LR: ‘ ° Pri Rie È PSBRILO af rr olle8ì : | {.iasitigg siaani agilo nagl Gnome ir sina A'TSO 
RORINO; 14 SETTEMBRE: questo «dato: \pers dedurnè» wai argoinento in | intorno a Vierina erano ancora una selyag-, grandi b ni nei tempi Succassivi, mentre il 
favore dell’esistenza ausiriaca;regli diventa | gia solitudine, "6 Î0'stesso ‘si può dire di despitismo. dell'Austria ha, seminat9 ,e;se- 

Lg rin E rererini ridicolo e il.suosargomento calza dolne ano | molte' altié patti, specialmente meridionali, { mina costantegi a 


naso 10 N 


BRANI E " 
qe'i1sbensne (biso 


IPATAUSTRIACA 
° STRBabcik Na ‘phbblicato qualche tempo fa 


stivale sulla»rtesta;'e.laffimche! la sua)sfor- 
tura diventi ancora. più.evidentel'autore| 
stesso richiama alla memoria il Rd che! 


dell'ittiperoò atistriaco. Se Ta-Casa d'Austria’ 
ha portato' qualche cosa in queste parti, ciò 
non ha altro nomè che dispotismo, sangue, 


ini ateente maledizioni per racco]. 
gliere ‘maledizioni... pronti x 
, Si, potrebbe ‘chiedere a, qual, fine, gli 
scrittori prezzolati, dell'Austria suscitano.e 


<tayo? 


EROE dhe quite Si dimostrava la Pica sembia tessèig! Fdttò! Appositatdhte er di- Strage e bàtbatie ; tutto ciò che non rasso- sostengono ssipuli pglemi i, nelle quali il 
epasiona “delia provingie che formano l'im- | mostrare il contrapio,; cioè, che non v'ha { miglia a queste'cose, l'avevamo noi prima | tor è così eyidentemenie dalla, loro parte, 
DEE "A UAritA np, deducendone ‘ché tutti gli | condizione geografica meno favorevole peri| èhe'la Casà d'Austria ‘mettesse un Piede in | che gli stessi, loro argomenti si volgono da 


sforzi dei preiesi uomini di stato di Vienna 
è di fanne uno. stato unitario, dovessero neces- 
| sariamente far naufragio, non soltanto, per 
ile «antipatie, delle singole. popolazioni, ma 
anchieb percle:stessè condizioni geografiche. 
Un po’ tardi una delle solite penne, ipronte 
al sèrviziondblidespotismo:austniaco;-»intra- 
présenetlasGuazetta d'Augusta la confuta- 
zione degli argortenti del. Sidele;' in ‘imodo 
cò? Abile, ‘Che ‘bén ‘si può dire dell'autore 
di ‘essa’ Che' gli'è adeaduto conte a'quel pro- 
feta ché volendo maledire yide convertirsi 
tutte. le sue parole in benedizioni. Così il 
pubblicista, della Gazzetta d'Augusta, vo- 


costituire un’ unità politica e nazionale ,! 
quanto il corso di un fiume. La facilità di' 
comunicazioni. the offre un, «fiume naviga- 
‘bile à confronto di un'alta catena di mon- 
‘fagnè è precisamente ciò che induce di- 
versî stati è diverse nazioni, a cercare di 
estendersi’sino a quel corso per approfittare 
di quelle facilità, è quivi s'incontrano, e si 
pongono a vicenda'un argine alle succes- 
sive estensioni. Se l' autore dell’ artigolo 
avesse ‘posto. mente al molo col Quale si è 
formato»a poco a poco l'impero austriacò, 
avrebbe riconosciuto che questa formazione, 
lungi dall'essere - seguitaiai mode delle allu- 


| queste regioni; 0 gl’italiani se'lo sono procu- 


Tato successivamente dà se ‘stessi, senza 
alcun merito di quella Casa, e il''più sovente 


lottando colla inedesima. i 

In quanto all'asserzione essere l'Austria 
uno stato. messo insieme con matrimonii, 
ché l’autore dell'articolo rammenta con una 
certa baldanza al Siéele, sarebbe. omai 
tempo che si facesse giustizia di questa so- 
lenne menzogna storica, messa în. voga da 
alcuni storicì inglesi, adulatori per politica 
della Casa d'Austria, nel secolo passato, e 
ripetuta ora dagli Scrittori stipendiati dalla 
Casa medesima. Questa opimione ottenne 


sa a vantaggio: oll'opinine op 08 
Tità non; sapremmo..dare suna. L 
risposta, fuorchè supponendo ciò un, frutto 
di quella, medesima, scipitezza, di, mente 
dalla quale, scaturisceno lo deduzioni; in .cui 
non si sa se, sia maggiore. l’ignoranza;0 la 
malafede. TIRO sala nti 

Simili polemiche non si mettono.in campo 
per riguardo alla Francia o;alkInghilterra. 
Il motivo ne è evidente. A nissuno viene in 
monte di fare una questione sull’uni - 
litica ‘è ‘nazionalè di' quei ‘due stati; en- 
trambi gli stati “possono ;&ègrel dei nemici 


seghist 


ingi di ; pin certamente, ma a nessuno | i questi vi in 
lendo.campreyare che.l’Austria è uno;stato |, Vioni di un gran fiume, ha Aayuto tutt altre | molta voga per unverso latino, divenuto fa- | pensiero che la Francia SERE terra deb- © 
unitario meglio ancora-della:Francia,iè riu- | Cause ed, origini. assai più politiche :che | moso frai partigiani della Casa d'Austria, | 4 BRE 


scitol a dimostrare sino all? 
trario.r! cu i 4 

Se, ‘iriche ‘sus ) 
ché si'votfebbe far valere Come'ùuna Specie 
di argombnto politieo contro i hemici del- 


evidenza il icon- 


si 


sistesse ‘l’unità geografica, | 


i 


geografiche. non è 

Ma l'argomento della Gazzetta d'Avigusta 
non'è Soltanto ‘uno! sproposito, ma si rivolge 
con'tutta facilità contro il suo assunto. In 
forza della sua teoria uniificatrice dei fiumi 


ma non per questo meglio fondato nella ve- 
rità. Infatti, riandando la storia, troviamo che 
Rudolfo T s'impadroni dell’arciducato d'Au- 
stria e di altre provincie adiacenti spoglian- 


| done il re Ottocare di Boemia, vinto da Ini 


€ sociali,, pupi 
gente. 
j uo. 


2a t Ì mia, confini, sono assai più numerosi che i sug; 
l’esistenza dî un impero austriaco," ciò non | egli torrèbbe staccare l'Alsazia dalla Fran- | per ‘tradimento. L'Ungheria Îu acquistata | amici, e tutti vanno d'azcordo ad'augurare 
aviebbe”alcun' peso a Îronte delle circo- |-cia per ridonarla alla «Germania, assieme | per ùna ‘Serie d'intrighi ‘e di guerre civili. | è richiedere lo «merabramento delli usiria 


stanze politiche e nazionali che tendono a 
disoioglierlo ; poichè, vediamo che, l’unità 
geografica non ha prodotio. guazi in alcun 
luogo. l'unità politicae nazionalè: 


| Alpiy'o su quello ‘settentrionale dei Carpazi? 


La pemisola.cibericà ‘èv divisa via 0due | 


regni0; ‘la:-penibola ‘scandinava ‘pure; le 


stesse’ isole biitannidie ebbero gravissime | 


difficolià a, superate per raggiungere una 


tal uMione; la penisola italiana, una sotto | 


il punte di vista-mnazionale, è. ancor divisa 
pei. riguardi politici, e dovrà lottar: ancora 
molto tempo per raggiungere anche da que- 
sto lato: la\ssua: unità. La Svizzera, non- 
ostante. la! grande sua:omogeneità\geogra- 
fica, è divisa in 25 cantoni sovrani! 


La *&àzzetta- d’ Augusta deriva l'unità | 


geogrdfica dell'Austria: dal de del Da- 
nubio, sì vale ‘dell'autorità 

geologo. i qualche distinzione, che appar- 
tiene alla famiglia dei, propnietari editori 
della aller stessa, Il. geelogo può aver 
ragione considerare tutto dl territorio che 
per il suo sistema idrografieo:è.tributario al 


Danubio, come una grande unità geografica; | 


ma quando lo scrittore politico si vale di 
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ll'sig. Cotta, | 


| 


| 


| 


col Reno, asserito fiuméè tedesco. Ma allora | 
chiediamo, perchè possiede l’Austria delle 
provincie ‘sal’ versante meridionale delle 


La'Gazzettà d'Augusta noù vbfrà certa. 
menté sostenere che' queste regioni 'appat- 
tengono geograficamente all'impero del Da- 
nubio ? 

Assai, più, strani,» comerognuno; può im 
maginarsi, sono gli argomenti che. devono | 
stabilire l'unità nazionale dell'Austria: Lo | 
autore dell’ articolo non: trova*difficoltà a | 
sostenere ‘in modo impertettito, ché ‘codesta | 
sussiste meglio ‘în Austtia ‘ancora’ the ih 
Francia, e che se quélla ‘non appare così | 
alla luce ‘def sole comè questa, ciò dipende 
che i sovrani della Casa d’Austria preferi- | 
scono d'impiegare l'aratro per ridurla ad 
atto, anzichè'lla spidà e'il'faoèo} come fece | 
Luigi: XIV; e ciò. avmotivo. che, l'impero au- 
striacorè, dice l'autore idell’artievlo; ian im- | 
pero messovinsieme comimatrimonii; e ron 
di conquista. | 

Grazie al'elelo; di qua'dellé Alpi si dono. | 
sceva già l’aratro ‘in tempi in cui i campi | 


nm reerrr1m@ueurr9r>rr 
parlò quindi della partenza degli sposi, chè do- 


veva esser subito il dopo ,domani, per il paese | 
d'Ernesto, e della speranza che ayrebber presto 


La ‘Gallizia fu ottenuta in occasione della 


spartizione della Polonia, e quindi una vera | 


| rapina. Ognuno sa in qual modo la Venezia 


è ventita in possesso dell'Austria. Se altre 


Casa ‘d'Austria per itbpadronirsìi della Lom- 


| volte ‘un’ matrimonio servì di pretesto alla | 


bardia, è pur certo che lo stesso paesé per- | 


venne nel 1814 all'Austria come suna con- 
j n ” . è si 
quista, e fu da lei trattata (come tale. Man 


tova si ottenne colla spogliazione dell’ ul- 
timo duca. 

Questi. modi d'acquisto, a fronte del di- 
ritto, se non sono peggiori, mon possono 


| considerarsi migliori di quelli che, impie- 


garono altri. potentati dell'Europa per in- 


| grandirè «i loro stati, colla differenza che 


questi impiegando abilmente gli elementi 


| nazionali “di cui disponevano, ne fecero | si ha torto è meglio tacere, ed. essa devrelbe 
) | «ed, 


grandi e potenti unità politiche è si acqui- 


| starono perciò la gratitudine dei posteri, ai 


quali l’unità nazionale e politica Tu mezzo 


| di-potenza, grandezza, indipendenza, ci- 
| viltà é libertà. In Francia, in Inghilterra, 


in Spagna il dispotismo Tu certamente un 
ye BI - mi 1 q 
male, ma il suo fatto ha prodotto o produrrà 


| lungo, la. spiaggia. Faceva un. bel, sereno .e 


Je ‘tremòle onde rompevano in mille scherzosi 


| sprazzi la ‘luce della luna, che vi si rifletteva 


| si separerebbero. 


| 
i 
| 
| 
| 


| 


come una condizione necessaria di progresso 
e di libertà, come un evento di ugna, po» 
litica per l'Europa... Luisa odo 
i Ciò dipende dalla circostanza che mon.wi 
è alcun interesse. elevato, che richieda im- 
periosamente la conservazione dell'impero 
austriaco ‘nella presente, sua. estensione, 
mentre molti. simili interessi.avrebbero un 
grande giovamento se almeno , alcune pro- 


| vincie ne fossero distratte, a beneficio tanto 


di quelle che rimangono come di quelle che 
ì tolti 

L'articolo della Gazzetta d'Augusta, oltre 

essere.zeppo. di argomenti assurdi, cha;pure 

dal puuto.di vista austriaco il difetto di 


| mentare. il lato debole di.quella monarchia: 


L'Austria dovrebbe riconoscere che quando 


pur riconoscene che ha sempne.tortà quando 


| si tratta. di nazionalità, indipendenzandi 


bertà. 9 jte, fjzoa Usteiitalo 

Quell'articolo ha però una. tendenza; cioè 
di sollecitare l'amun,iproprio della nazione 
tedesca, rappresentandola come la.naziona: 
lità dominatrice nell’impero. austriaco rb- 


—————_—————_——__ ____ to. 
gnia, che questi luoghi sono incantevoli, salubre, 


l'aria, ospitale la casa; 0h, vengano , rerganò, 
una volta, in, nome di Dio! Non, s0,. tha:quando? 


| 
pulizia cipi A { potuto andarvi anche la madre è la sorella, ri- | amorosamientè. Era un momento, di soave tran- | penso. a,tutto questo non mi par..cosa. naturale: 
IMRE, ARGO sai \ stabilita nella prima salute ; ‘quindi , T Antonia, | quillità e gli sposi ‘lo sentivano. certo dentro,.i | Mia madre è malata, eppure non. vuol: ceneare: 
LARE TRE RS RENT Pe no | Solto pretesto che la. convalescente era ancor | loro clbri: giacchè Natalina , mollemente, ap- | sollievo in. questo clima più sano.:E mia sorella; 
na obAMORE BR: SAGRIFIZIO | molto debole, nè convéniva ' facesse troppe pa- | poggiata’ al braccio d' Ernesto, guardava qua,e | che era la ragionevolezza .in.persona;;\mia sà- 


ut si 8 _0Meliz 0nj..} 


site Spgititb è fe: Ly) tem 1244 ) 
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Anselmi,; Ernesto: m'avea parlato-lungamente del 
suo. amore. per la minore delle Aroldi e del suo 
intendimento di, domandarla.-alla madre in isposa. 
Mi. pregava inoltre .che volessi inlerporre i mièi 


ici presgo i suoi genitori,, afline, di, otteneri il |-j) 


loro assenso: persuaso. disse,, cher io. avrei | sa- 
puto. metter, loro, sott' occhio. le. cose in. modo 
che ;avessero da. .risguardar ciò come.una buona 
ventura.e, per. essise pel loro -figlinolo,.. 
Questi» negoziati |»sinfattiynon*furono lunghi. 
Quando «ov ebbi fatto toecar con mano ‘alla ma- 
dre .d’Ernesto chè®in»tal. matrimonio» le salvava 


giorno dopo,la desta da ballo sin, casa gli | 


| role, s'alzò e ricondussè via gli sposi. 


Quando l'Ernesto prese la mano della Claudia, 
giacchè era ormai divenuto un sùo parente, la 
sentì ch'era ardente, come se, la giovane avesse 
avuta la febbre. ‘E fu ‘anche meravigliato del 
veder ch’ essa non gli avesse mai rivolto nè la 
parola, nè lo sguardo ; e ne fece poscia òsser- 
vazione e domandò a me, chè gli risposi in | 
maniera da tòrre ogni, importanza. ‘alla cosa. | 

altra parte, era ègli ‘innamorato : ed è ben 
raro che questi egoisti ‘si dcclpino a lungo di | 
cose estranéè al loro amore. Betlsì, qlialche mese 
dopo,, dovetti io prendere l'eroicà Yisoluzione' di 
svelargli: Quel’ arcano. "Cid'‘erd' assolutamente 
necessario ; he d'altrorde Qubitàvo ‘della forza 
d'animo dell'amico mio. Era necessario, perchè 
«altrimenti, a non ‘lunghi’ intervalli; égli avrebbe 


| me per dirmi: V 
| felicità! 


là, nel cielo, sulle acque, Ja barca che traeva 
a riva, il ragazzo che giocherellava .in grembo 
alia madre, senzà dir nulla; ed Ernesto, sgom- 
bro Certo ih quel momento da ogni ‘triste me- 
moria, prese tutta un tratto a guardar me, co- 
Vedi sè non ti devo tutta la mia 


La'mamma dell'Ernesto, quando ;ci vide tor- 
nati, portò subito fuor' di ‘casa dellé sedie, per- 


| chè eravamo soliti sederci sullo spianato , a go- 


dervi la frescura della serà. * 

--- Mamma , haî ‘ préparato qualche cosa. di 
buono da céna? *Bbiattò fatto una lunga. pas-, 
séggiala è ‘il sighor (Gaudenzio deve aver molto, 
appetito. E poi, bisogna cètcare, di fargli parere 
men'duro questo Soggiorno, chè così non penserà 
a lasciarci tanto ‘presto. Ì 


rejla non ve la sa decidere, E quando io manife- 
sto..il desiderio di andar in famiglia, mi si scrive: 
ora una cosa, or l’altra, quasi. per.\tenermenè' 
lontana. Ma Dio buono. che cosa vuol: dire tutto 
ciò? E trasse .il fazzoletto per. asciugarsi. due 
lagrime. 3 sot 

Era evidente che, la giovane sposa aveva. pens! 


| sato lungamente, e, spesso \a;.queste;.cose e.che. 
| aveva, preso occasione dalla. mia domanda per: 


darsi un po' di sfogo. Ernesto non,parkà; magi: 
guardammo di. mesta intelligenza... .. tuto. ioro 
*—Ebbene,.. parta domani con. me: -Natalina:!) 
suggiunsi io. hi Slap dia orde 
Questa si volse all'Ernesto, come per dirgli» 
E tu.perchè non, vieni? L'amico risoesplignaliar 
che di) 


muta interrogazione €,, pur, acconsentendo. 
Natalina venisse con, me,..disse street 


il, figliuolo»}«* adesione»! dei «genitori non si fece |" purà accompagnata Td sposa a Pavia, ondé ‘ve. | -- Lei sa bene, Nitalitia, che ‘non v hanno | teva per. allora abbandona la. casa, giaechè 
aspettando si) tnnui: Il .olfols n. déervi la madre e la sorella “e it” | luoghi o ‘persone, che mi potrebbero essere più,| aveva fatto assegno sopra Ja sua! assistenza, peri 
‘Da-wigilià” delle’ ‘0826, Antonia tondbsse“gli ra questo ‘\in desiderio’; di èùi ld Natalina | cate di questè; quindi lasciamo le cerimonie e.| certi affari che aveva incamminati. , 0 015° 
sposi-nella ciitueta' della Claudia ‘che’ noti*sar- | gli ‘aveva già ‘fatta ‘parola ‘e ch' égli ‘Sera mo- | creda che, sè ho ‘stabilito d'audarmene domani, | L'indomani partii infatti, colla sposa di Ernestoy.! 
Lia anvora:! Questo ‘colloquid &rà , ‘ben inteso , | strato. dispostissimio ‘a soddisfare, ‘hel caso che | ci sono belle è buon ragioni, che non mi la- | che si fermò nella casa pateroa; persuna; gitindi-L 
stato (oricertato!* colla! Sventiirata giotttie, che | non' sì avesse” potuto effettuar ‘il raccogliersi di | sciano tener corito de’ miéi desideri. ©. — cina di giorni. E mi accorsi che eran. i 
datto una Sola casa: Ma e li‘Clandia’ comè | --- Già domani! --- disser ad una voce gli 


vilisi” era” ifàta “cor lunghè preghiere e pur 
ri 10° che trattivasi’ della ‘ felicità di ‘una 
sorella a ‘lei dilettissima. Quaridò‘ Ernesto entrò 
Ho ed'èra”la prifita volta che le- si trovava in- 
nanzi dopo. quella fatàls6rà “quando ‘entrò , 
dietro ‘la \Natalitia,/ èlie' a sedersi vicino alla 
sorellà ‘è' ‘prezse-de' mani di Tei fra Te sue, la sven- 


atrebbe 44" potuto tollérarè un’ rinnovarsi così 
frequente” dî tal'cimbtito” Andai per ‘questo an- 
che prima di ‘quel the‘ avessi promesso a tro- 
vare l'Ernesto; e iti primi Hioroi, che ‘tenbiero 
dietro ‘al''mio ‘attivo, questi fi mesto ‘assaî. Efa 


la prima nube‘ éhe' sorgeva” sul'‘tielo < teli 
È 


sposi. ©* Il sîgriot Gaudenzio ‘è proprio cattivo, 

questa‘ Moti +-'Soggiunse la Natal via 

nendo ‘il volto ‘a dispiacere ‘eda rimprovero. 
Rientrata"in' casa la mamma, eravamo rima- 

sti'noî soli: tn fitta | 
Avvicinai la ‘tinid'’Jedia ‘a pete degl sposi 6 


iui 


quale, go, mera, prima, 
loro. ( 


turata‘giovane «toni ‘osd''alzaré i languidi dcchi | sposi, e la’ Natalinà 3 Che "sé" ri'èra’atcdrià, chiesi alla Natalina se ‘aveva da darmi com- | potè vedere, come.lui solo disporle, Fatto è che;.i 
e salo fee un'eentid'idel capo. Mipiso le diventò | ne andava arsiosameétte dbmandando. Mi ritor- | missioni per la Sorella è per la MMA», i 1,4 Quando. la, Natalina ripartì pel.Jago,, fu: versato.) 
più Diario e le tremò an po la vocé, (uindò | derò, poi sembre della" serà, che' precedette il | +-- ON, dica ‘ché io mando'loro î, più ‘yivi af, | molto pianto © corse promessa, di, rivedersi. fra 
disse ‘alli ‘sorella’ ché 16" dispiaceva ‘assai dion | di Vestiti rierizà di' colà. fo e i due” sposi | fetti det ‘mid: cudré ! dica che "Volpi Vedi, brevazz:-A sii) scciiii ROTA AI. 
esser in grado di accompagnata alla’ chiest Si eravamo. titorhati da fa Tanga” pàsseg Rita che' alla mia ‘felicità manca s0l0. la_ Tor: \COIPa-, | L'Antopia Aroldi visse ancora un anno. Quella; 


è ‘ 
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Retò motiwo;di credere che 
tedesca sarà poco soddisfatta di q 
timento;.i.tèdeschì hanno, da: Jun 
in uggia la parte che l*Austriafa 
presentare in Italia; ‘è'’l’opinione 
ifi'Germania protestà contro ques 


0 .. tempo. 


vori 
.dell’Austria, vi sono ben oltre trenta milioni, | 
fra'i*qQuali‘l'opinione ‘pubblica 8'dsi’ ostile 
all'Austritgaadto in'Ttalia, nonostante tatti! 
‘gli sforzi! della Gazzetta dugiustà pér 
tenere un risultato contrario '*"**# "!r | 
‘@ Pet'qualche tdmpo'te arti iniquedell'Au-! 
“sttid'avevadd' prodottd’alcune ‘idee ''erronée! 
a ‘questo propositò, è ai dominatori austri 
eorifusi co tedeschi; si fece in Italia la guerra 
‘grido: Morte Gi Redeschi ! L'Austria ap- 
di Guesto'errorè per econtaré in Ger-! 
a l'opinione pubblica contro gli italiani. 
Îla {Verità 87 fece presto' strada. I‘tedeschi 
‘sdtitid omai che quel grido hon' aveva 'altro | 
‘sigilificàto, fuorchè :‘Viva' l'indipendénza! 
“è gli italiani hanno ‘imparato a distinguere 
i croati dai tedeschi, gli oppressori dalla'da- 
‘zione’ che hia'con essi comuneta lingua, ma 
«rom i sentimenti! 00 + RR 
gi emer gguszia din 


rita FERRATA DAL PIEMONTE 
eo vALeRORTO DI SAVONA 

SS PE OIISGRA veito in luce verso la fine 
delto"3borso agosto în l’orino ci porge occa- 
sfonele do eZza di compiere alla riserva, 

> The bbiamò presa” oi nostri lettori nel nu- 

sg Ss dl'idrmaie sull'argomento della | 
fervovia dal. Pibmonle d Savgna. | 
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EtE e 
Sarebbe desiderio nostro analizzare quello 
scritto ‘appoggiato a faltti ed'asserinate con- 
no di dati statistici esatti 
 coHeludenti: Opportunissima poi ci parve 

Iitfseì2idne fa esso di alcune carte topogra- | 

fithe #8 idrografiche; le quali a colpo d'oc- 

chio, e senza uopo d'altri tommenti, ti fanno 
chiatò, che la progettata ferrovia ‘è impor- 
tatite trita commerciale del Piemonte, come 
quella' Che hè ‘attraversa propriamente il 
cènttore che*serve' di base a più’ dirama- 
zionî fatili‘'ed ifiportantissime; e per'inezzo 
delle quali ‘tutte’ quante le provincie del Pie- 
mbfite ‘sarebbero percorse da vie ferrate, è | 
* per essè'avrebbéero un ‘brevissimo accesso al 
Mediterraneo. ! n DO 
s' Ma per .darè un’abalisi alquanto accurata, | 
dovremmo!traserivere buona parte dell’opu- 
scolo;lil che '\non è ‘consentito ‘dalle sottili 
colonne di: ah'giornale. Pensando quindi 
chesgli studiosi di questa quistione sapranno | 
procurarsi l'opuscolo stesso, ci’ restringe- 


lanazione | ond Ù 
uesto sen- gon fia ì 
po. | favotite filicomi 
loro: rap- sonate gfien 
pubblica | a Mî rsigli ss. 
to abuso |” 
del nome tedesco, Fra i quaranta milioni di | dettag 


tedeschi, sui quali la Gazzetta d'Augusta*| &it 
lare-la potenza dominatrice, -dirdue-porti; dell’antico; 


&Ci,| | sien soverchi gli indngi; non sì dimentichi 


| casione favorevole che se gli è presentata, 
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esto: piopositò ch 

li il Nouvelli te_nel 
BO A Marsiglià Mit; 
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3 SU9, 
“giù più contentà 
vogliam'dirè e di 
quello tutt'affatto recente della. Joliette: ad' 
8ssî sta ‘per aggiungerne un terzo, il porto 
Napoleone; è imminente la costruzione di 


«ot- | docks, di magazzeni d'ogni sorta, di spia- 


d'até immense: e da Roi che si fa? 
È giusto, che ben si maturino le opere 
a farsi nel porto' di Genova, ma, dehl non 


il porto di Cagliari, non quelli di Nizza, 
e Villafranca, ma intanto ‘agevoliamo al 
‘commercio, e al Piemonte l’uso dell'unico 
porto che possediamo sicuro ed economico 
fin d'ora, apriamo una ferrovia per al porto 
di Savona, affinchè le navi non prendano 
affatto in ùggia il'‘‘golfo di' Genova; ‘ 
‘Questi ‘provvedimenti si rendono tanto 
più urgenti in Vista dei benefizi che sta per 
recare il taglio dell'istmo di Suez al Me- 
diterraneo, ‘sul quale il littorale nostro ha | 
sede ‘cotanto vantaggiosa. 

E qui nén vogliamo fraudare ì lettori di 
alcune ben acconcie parole in proposito 
scritte nell'opuscolo che abbiamo soti’occhi: 

« Sappiano di taluni, cui parrebbe esorbi- 
tante per lo stato nostro il' possedere la fer- ! 
rovia di Genova e quella di Savona, e poi 
ancora quella di Nizza e diOneglia. Costoro | 
dimentieano affatto la posizione geografica 
dello stato, è non avvertono; che sta, in noi 
il' profittare della giacitura del litorale no- 
stro, ‘per servire, di preferenza ad ogni al- Î 
tro stato qualunque, il commercio tra la 
Svizzera, tra la Germania tutta quanta, tra | 


la Lombardia ed il Mediterraneo. Preparia- | 
‘mo quante più agevolezze si possono al | 
commercio, 6 il commercio non ci farà certo 
difetto. Non lasciamoci  sopratuito cogliere 
alla sprovvista dall'apertura dell'istmo di 
Suez, della quale non evvi oggimai chi du- | 
biti, e dopo la quale non avremo punte, a | 
pentirci di quanti apprestamenti . si fos sero | 
fatti, È Fas ; ? 

« Il governo nostro sì preoccupi, come | 
già far si vide da quelli di Olanda, Inghil- | 
terra éd Austria si preoccupi essenzial- 
mente del miglioramento e perfezionamento | 
dei ftostrî porti e di’ quelli eziandio della | 
Sardegna, incoraggisca lo sviluppo, d'ogni Î 
ferrovia possibile dal'cuor dello stato al lit- | 
torale, ed intanto nonlasci di cogliere l’oc- 


j 
| 


rémoua fat cem dei: punti ‘più impottanti 
tobcati sdàll’aitore, ‘8 '6he ‘nostro ivriso 
meritano seria attenzione. SATTA 
seL'autore!dopo.avere con'‘rapidi Génîi de- | 
seritta da ‘condizione attuale déimnostri porti) | 
fa cbew ca stagione » risaltare “quanto sià Ur- 
gente ditporsi* in'grado lai tatti Aitilizzarii, 


sete sentina A Î 


cusà bra diventata) la casa della’ melattconia. Non 
oèramdava più messuno;'Ofuorchè “il vostro amice 
Giadedzio; qualche’ grata Volta “1 primi ‘giorni; 
m'éravvenuto un'guneroso pensierò; il pensiero di 
ristorar io “quella derelifta ; di' ‘ridestitila sua | 
aniimbvall' ‘affetto; "dil'inetter un po'di balsamo | 
sulle afetite'idel'‘passato; ‘d’infonderle un'po’ di 
speranza per lavwenire: ed ‘ero fofsela sota per-' | 
son@*ch'tella vedesse! con? qualolie ‘còompiacenza. 

Maveitsfirebbe volta una’ costanza di’ proposito, 
unia'dontitiuità di palliafi tentativi, un'abnegazione, 
una clirità' insomma; ‘di cui:non andai molto dd 
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| come il ‘santuario ‘della preghiera. 


| nel'mondo era stata amica di sua madre. S'in- 


di vedere al più presto in atto quella da 


| Torino a Savona. 


« Grande confidenza, e ben a ragione, è I 
riposta nell'avvenire commerciale. ed indu- 
striale del Piemonte ;" ma questo avvenire 
tocca a noi di prepararlo. Già anche troppo , 
ci lasciammo precortere da altri nell’arrin- 
nur. ka , LU 


fra ‘queste nessuna’ ché 'indasse con qualche re-. | 
frigeriò all''atiimo della Claudia, la quale aveva 
il sùò miglior rifugio” tiella' meditazione rel'i- | 
giòsà: Pato témipò © oteva | passare: in chiesa; | 
ualetie ‘mè ora fa ‘inattina che la mamma Cra | 
ancorà Sopità; ma della sua camera aveva fatto | 


Una mattina' che' la mamma la obbligò a sor- | 
tire, per prender, ùn' po d' aria, --- era ‘un bel | 
giordo di’ primavera; i campi ridenti, puro il | 
cielo, catiri gli uccelli --- atidò essa colla Giusta | 
fuori di città, per quella 3 


tessa strada chie aveva | 


| fatta colla Sorella, giorno più, giorno 1neno, sun | 


anno prima. Giunta al monastero di S. Chiara, | 
entrò in parlatorio ‘e fe’ chiamare la priora, che | 


ia A 


pero «Vista, poche. setti- 
la. la te 


lavaiviaî vita trascorse’ poi sterile di! veri affetti © 
di proficua’ Operà; ma età vario allora’ il rimpianto. 
gi rt si'‘mise ‘Siù malata, fu da 


corpo! e ld” animo, ‘a misura ‘che’ 
BUE DABITAREOT, I 01 È ; 
rin momento sua madre. 


‘eresceva “if 


uel afare 


volgermi con 
i O) 


miglia. che non: saprei a..chi ri- 
maggiore confidenza. lo. ho; deter- 
armi, a finire i miei; giorni, che 
) molti, nel monastero di Santa 
sola come sono, colle mie 
ro. pur sempre, farmi as- 
‘a vita? Il mio pensiero si è 


Te da altr, ches, goryn 


reziosi*f- 
Ng g16. Las P 


| del'proprio & 
| 8 


» lagrime. 


mk 


olitico 


oînai Dia con 
cda nota di 


li. 


tire, che. 
lianimi, ; 
sarebbe 
colabile 


questa per. polti 
peninoi e n 
Chiuderemo” 
parole 
mente È 
interessi e l’avvenire del nostro stato. 
; In altro, articolo faremo idi.vilevare gli 
altri pregi pei quali si raccomatida la-ferrò- 


i 
questo, 


» 


Cal 

quest'oggi con. queste calde 
E. tr vorremmaà beti imàpresta La élla 
‘el: governo, e di quanti zelano.gli.. 


via dal Piemonte a Savona, pur seguendo le | 


traccia -dell’opustolo menzionato. 

(e ii li giT0fgoss ie E ETIPCRENSE è 

| Dispacci elettrici priv. 
ci cAenzia! Stekivi, ! ci 


rovi 08 5) 


INIZIA 
[4090 


on Paigi 4. 
il bey, am basciatore 


SE. Mehémed Dijem 
ottomano presso ‘lé corti di Francia e Sar- 
degna, è partito questa mattina alla volta 
di Torinò, incaricato di rimettere, a nome 
jJovrano, un prezioso presente a 

M' il're Vittorio Emanuele II, 
Si parla, tra.gli altri doni, d'una spada 
lavorata Mmaravigliosamente, 

LI si L 4 

Lo ezar ha fatto. il suo, solenne ingresso a 
Mosca il giorno. 29 alle ore 3 pomeridiane. 


«Dispacci ‘elettrici deivfogli esteri 
«Berna. 3'$entemibre. Una' rivoluzione ‘è stop- 
Diata' a» Neuchatel: ‘300’ realisti occupano il ‘ca- 
stello, quattro consiglieri di stato sono imprigio- 


nali, mille realisti marciano da LoclerasIa Chaux | 


de Fonds. — Fornerod.a Frey. sono partiti imme- 
diatamente per Neuchatel; quatiro battaglioni di 


Berna è di “Vaud. furono tosto chiamati; sotto .le 
armi, | pi i ._ (Democrazia) 
ì alici VERDE VT 3A 
rente pare SRI AI Ae) 


PROP NA. 

INTERNO 
ATTI UFFICIALI N 

La Gazzetta piemontese pubblica: un R.de- 
creto del.24 agosto scorso, col quale .il collegio 
della città, di Bra è assimilato ai collegi reali delle 
cità capi-luoghi di provincia esono ad esso estese 
le disposizioni degli articoli 21, 23, 25 e 27 del 
R. decreto 4 seltembre 1855. 

La samma di'L. 6600 che sarà stariziata dal mu- 


| nicipio di Bra.per lo stipendio ai professori di 
grammatica 3.a, delle due classi di rettorica e | 


delle due classi del corso filosofico, sarà annual- 
mente, ed a far tempo dal 1° gennaio 1857, versata 
alle finanze dello stato, da cui sarà ai sopra detti 
cinque professori pagato lo stipendio secondo -le 
norme fissate dall’art: 24 del citato R. decreto 4 
settembre 1855. ; 


} snisi 


FATTI DIVERSI 
Direzione: generale: delle poste? Inetentemente 


agli ordini emanati dell’. Sil signor. presidente | 


del. consiglio, ministro delle finanze , incaricato 
del portafaglio dell’estero, si partecipa chein ese- 


euzione di provvedimento sovrano in data delli 29 | 


agosto p.. p. non si farà luogo d'ora in poi al pa- 
giamento di vaglia postali eccedenti le lire 100, 


TT I Î 


raccolto tutto riel cielo: e in'un convento ci si può 
pensar meglio al cielo! (Vi assicoro, miei cari, 


| ché duravo ‘una gran falica a non piangere) Lei 
dunque, signor Gaudenzio, vorrà rimettere que- | 


ste carte e questa lettera a mia sorella. Non è 
vero che sarà tanto cortese da portargliele lui 


| stesso? (Io feci un cenno di capo aflermativo) | 
E le, dica, che mi piange il core. a non ve- | 


derla più; ma che vale? La separazione sa- 
rebbe anche più dolorosa. To lio messo in ijue- 
ste carte il desiderio che si assegni una piccola 


| pensione aila Giusta. E vecchia e ‘non vorrebbe | 


allontanarsi da questi luoghi, in cui è sempre 
vissuta, Mia sorella, che è stata com'io, si. può 
dire, allevata da lei, consentirà certo nel mio 


| pensiero. Signor Gaudenzio, so cosa ella vor- | 


rebbe dirmi; ma non parliamone, è meglio, --- 
aggiuns' ella, sorridendo di tal, sorriso che mi 
Suppe il CUOR. ..... smotgion; |. ilizob 

. E stesemi la, .mapo, che io baciai e. sulla 
quale ì,jiuel ogchi JasciaFono, gadere due grosse 


Digi 


“Full ullima yolta' che la vidi. 


Ta leflera che. essa mi diede per sua sorella è che | 


li sposi lasciaronmi poi leggere, mi fece tornare 
di cme sui lunghi colloqui, che Te due s0 elle 
avevano fra loro, la prima volta che Natalina 
riyide la famiglia. Essa era d'un tenore così af- 
fettuoso che le sue parole mi restarono impresse 
nella memoria; ed erano pressg'a poco queste : 


« Carissima. sorella, diceva, quando {u riceverai 
uesta mia lettera , io, sarò mortay'al mondo. 
ssa sarà dunque l'ultimo addio, che io ti mando; 


e_tu accoglila, come. altre volte facevi delle mie 
carezze, e de’. miei, baci, quando, ancora fan- 
ciulla, venivi, a me. «agito dibro, in ic r 

io, ti insegnassi a leggere. Ti ricor: i, Na- 
pi $ quella passeggiata, che facemmo colla 
Giusta, dalle, parti del convento, di santa Ch 
«delle. vive. parole che mi, uscirono, di,, bocca 
otro .la, vita che, si faceva laddentro? E tu, 

RIST UOI Li L da 

m, ia dilettissima, te ne mostrasti quasi offesa : 


iara, 


sè 7 


salvo #6p9 Ghefufibio Gudfe Fiona richiesto del 
Pagamento, si.sarà accerlato chela somma: indi- 
cala nel Vaglia ‘stesso vènne realmente* dopositata 

| presso l’ufficio4raente. © snai 
Quella:persona che nel chiedere il ritéscio d'un 
‘vaglia, vorrebbeîndicare #'uffieio presso il quale 
& stintende farne ta riscossione, risparmierà con 


7 fdesto mezzo ta perdita di tempo, cui darà neces- 


| sariamente-lu izione : 
poichè in tal caso l’ufficio traente darà immediato 
avviso del.rilabei0 del! raglisbl'ufffidib di destina- 
zione. 
Torino, addì 3 sellembre 1856," 
Hl direttore gens A. DrMONALE. 
Circo Balbo. Domani, venerdì, succederà l'aper- 
tura di questo circo, con una serie di, rappresen - 
tazioni della compagnia equestre ungherese diretta 
dal signor Nandmann, |" e rette 
Strada ferrata dello statd. L'anmi 
otno 8 cor- 


delle strade ferrate annunzia che nel gi 
rente i prezzi delle éorse da Genova É Torio ‘sa- 
ranno ridotti a L. 6 pei secondi posti ed'à L. 5 
pei priîmiperandata e rilorno, con fermata a'Novi. 

È questo ‘il miglior modo di incurraggiare, ‘me- 
diante gite di piacere; l’affratellamento» delle po- 
| polazioni. bisi ‘a 

Fiere pubbliche;La fiera di Pinerolo fu ani- 
mata come sempre,; 6 favorita- gnest'anno..da un 
| tempo bellissimo, mercè.il quale un; numero ster- 
ininato e di negozianti e di amatori vi poterono 
intervenire dalla capitale ed anche da più lontani 
j.paesi. Il viale di Porta di Francia era, ingom- 
bro di animali vacdini che venivano ricéreati con 
| vantaggio di prezzi. Vi si'fecèro affari per quanto 
| il comporta la stagione; caffè ed alberghi” riboc- 
cavano di avventori, e le vie ‘erano letteralmente 
affollate di persone: dell'uno'e dell'altro sesso; Alla 
sera il teatro Sociale era innondato diluce dal ricco 
e magnifico lampadario, squisitissimo lavoro «del 
sig. Oltino, € vi si osservava un.coneorso insolito 
di spettatori a bearsi. le. orecchie nell’armonia e 
nel canto delle opere Scaramuccia e i Lombardi 
alla prima crociata. (Eco delle Alpi Cozie) 

La Fiera di Guarene-Vaccheria che conta il 
quinto anno di sua vila, riuscì numerosa e splen- 
dida oltre ogni aspettazione. L'ordine mirabile che 
| veune eseguito per cura e zelo del sîg.°'‘sindaco 
| Lorenzo Merlo, sia nella distribuzione degli ‘alber- 
| gatori, caffetlieri, cantinieri e venditori: di birra , 
il cui numero ;ascendeya 2739, come. nel colloca. 
mento, dei rIspettivi banchi. pei. commercianti di 
ogni sorta, che sommavano, 2,200 e più, veniva da 
lutti encomiato. Chiunque  osseryava quella. ben 
falta distribuzione, eselamava; che bel colpo d'oc- 
{ chio ! AI vedere quella grande prateria di Vacche- 
ria, gremita di gente, lambita dallè acque, senza 
la benchè minima confusione, era al certo una cosa 
mirabile. 

Il luogo destinato per la fiera del‘ bestiame ve- 
niva coperto in-tutta la sua superficie, e: come da 
statistica risultava esservi 1 
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| din 
| ed or vedo clieavetiftagione: Oh, quella calma 
| @ quel riposo non li può dare il mondo, quando 
se ne ha bisogno! Ed era folle e superbo allora 
il mio pensiero! Se la nostra buona madre 
avesse vissuto, come io speravo, ed ancora per 
molti anni, non. l'avrei. certo;abbandonata : ben- 
chè fossi sicura che il tuo affetto e la tua assi- 
stenza non sarebbero stati minori di quelli che 
io le avrei potuto consacrare. Ma Dio volle al- 
trimenti : ed allora cosa avrei io fatto, sola € 
senza: meta, in mezzo ‘al mondo ? Voi ‘ii È te 
invito di venir costì. Oh; Natalina! S'i iano 
‘ talora quaggiù eventi tali, che rompono ‘tutti gli 
umani disegni’, ‘sorpassano tutte le previsioni ! 
L'ultima lettera che'ho ricevuta da temi ‘diceva 
chela’ vostra!'Casa aveva-avuto la visita di ‘un 
bel angioletto ‘e che lo avete chiamato Claudio, 
|‘perchè conservi sempre fra'voi ‘là memotia mia. 
Oh, quanto ‘ve ‘ne sonòricondscente ! Oh ‘se 
desidererei vedérlo !' Ma le’ ‘inie ‘preghiere lo 
accompagneranno sempre nel suo crescere € èarà 
-per sine «pure una grande:consolazione ‘ilupoter 


io to. si. sentì, l 
rale, che,, fatta ferma wettura,, chi il 
signor Gaudenzio. Prati Alena «di. un!pae- 
sello,, ove. questi aveya divisato di scendere,, per 
| visitare certi suoi parenti... IRMEGTUO ima Tia; 

si Il vecchio stese la mano;ai due.giovani amici, 
he gliela strinsero con silenziasa,.cordialità l'un 
opo l'altro; quindi con una. lestezza, tutto :gio- 
vanile saltò. fuori dalla vettura.ed.a celere passo 
si, allontanò. La vettura continuò; la sua::strada 
verso Cremona, che. non, era oramai lontana: più 
di un venti minutiyzono, aber fi 


Mole'e mole farodo le 


cero vendile immense. Le sète:éhe veniero' poste 
int Veridità trovarono i taré ‘’accompratori’,' tome | 
Sptirelil‘gràtio, la inbliga'ed' ogni; sorta di' “cereali , |! 
tia” sopratdito è da forare Wi fiera: Uelle: hocefuole 
—ehe-serne:contaramo-ettotitriv200- 
i ds ins (Gazz delle. Alpi).« 
Una atroce vendetta. La notte di;sabato scorso 
il comune di Vische era funestato da un caso 
atroce, DINO GOLE WRiraga erasene | 
partito il mattino in calessino, per certe sue fac- 
cende. La sera udivasi-giungere di ritorno innanzi 


cea areata 


Pere [I 


li 


VOLL) 


fano 


che niuno-si muoywesse ascendere dalla vellura, 
mentre, pureovi si Jedeva dentro una forma di 
domo. Approssimaiesi, è credendo che il fattore 
dormisse, faceansi a ‘chiàbiario per nome onde si 
destasse + ma‘egli punto ‘non sî muoveva::' allora 
tatano affertravalo'pér iscuotérlò, «ma ritrae subito 
iRdorridito ‘la mano : ‘portati i Tuimi ed’appressatili | 
alla vettura; uni "orrendo spettarolò si Mostrava ai 
“riguardinti. L'ipfelite fattore bra'cadavere informe 
colle intestina' che gli ‘uscivano ‘dal ‘ventre; col 
petto aperto da Varie ferite’ di‘armi da' fuoco, col 
capo Sfracellàtd. A quella vistà sî capì quello che 
deve essere accaduto: Pare che-aleuni nemici di 
questo Vifsgraziato W'attesero sulla wia; fermarono 
il calessino, e. gli tiraròno una o più pistolettate, 
;8 Visto che, non era ancora finito, gli furono sopra 
aprendogli il ventre è sfracellandogli ‘la testa ; 
indi così malconcio lo riposero in vettura e fusti- 
garono il cavallo, che rifacendo la solita via ri- 
cundusse a casa Îl padrone fatto cadavere. Costui 
aveva, di wolti nemitî procactiatigli, ci dicono, 
dai suoi modi violenli 6 dalle angherie di ogni 
genere, che el sì assovera essere egli stato solito 
di far, subire ai suoi compaesani. La domenica 
precedente il latluoso fatto, egli aveva avuto gravi 
‘alterchi «ed usato la forza contro più, persone : il 
che spiega ma,cerlornon giustifica punto l’atroce 
delitto. La giustizia s'informa con tutta sollecitu- 
dine ed energia... (Il Risorg.) i 
Celerità dei battelli “a ‘vapore. Y giornali, di 
Londra narranò-chelil‘battello a vapore Persia, 
comandato ‘dal capitano Jùdkins, ha fatto restà il 
viaggio da Nuova: Yotk a Liverpool in otto giorni, 
ventitre orese tronta®»minali» Quel battello partì 
dagli Stati Ufili la ‘mattina*del’6corrente alle ore 
10 e 45 antimenidianè, ‘è giunse Vin Inghilterra il 
giorno 15 dello' stesso mese ‘alle ore 5 e 15 pome- 
ridiane. I giornali inglesi soggiungono che un co- 
siffatto grado*di celerità’ neî' Viaggi transatlantici 
non'era Stalb aficot raggiunto. | 

Le Messaggerie imperiali di Francia. Ci sori- 

vono da Porto Maurizio, 2 settembre : 

« Fra tanto armeggio di ferrovie, per le quali 

questa estrema, Liguria occidentale pare abbia ad 
esser messa a contatto e con Genova e con To- 
rino, finalmente, si è vista, ieri, iniziata una intra- 
presa utilissima, Gon questa bella distesa di mare 
che bagna la,nostra costa, non si è peranco pen- 
sato a cayarne. pro. Da. Nizza, a,Genova e vice- 
versa , appena,qual. che, raro, vapore viaggiava 
ogni, otto» giorni ben .inteso,, che per esso non 
venivano punto, toccati, i,,tanti e popolosi paesi 
del littorale,, Quesie. povere. proyincie erano per- | 
tanto, lasciate alla discrezione, delle Messageries | 
impériales : anzi, alla,loro, indiscrezione , chè ve- 
ramente de ‘tnriffa: dei posti ne sono gravissime. 
. «La storia di queste Messageries somiglia a quella 
di tutte le grandi: intraprese «con mezzi potenti. 
Dopo.ayere sbancato e,obbligato.a smettere l’im- 
presa delle Diligenze che viaggiava-lungo la Cor- 
nice, e obbligata.facendole unatconeorrenza for- 
midabile, la società delle’ Messageries padrona 
anche della .vettuta che-da Genova a Nizza porta 
le lettere pèròicrimasta» sola vad aver comunica- 
zione diretta evregolare tra quelle due città, diede 
opera ‘ai rifalisi ‘tosto dette “perdite! toccate guer- 
reggiando colla »Diligenza > ‘e a un tratto per | 
poco non duplicd'È prezzi. ; 
 Chevavevarno @ Ware questi liguri? Volendo an- | 
dare bisognava pagare è ‘pagattino , a pagarono | 
per quasi“do8 anni? ma or quel ‘mòtiopolio pare 
cessato; cessato almeno Par Porto Maurizio e paesi | 
adiacenti. lsart e Ur sto } 
< Una società genovese ha stabilito, col primo 
settembre ; ‘un serviziovdì battelli a vapore tra Ge- 
rlota'e'Qui è vicevèrsa. Partirà‘ e©àrriverà due 
volte la Settimana;"e eid'basta' per'otà 

« È'‘da'augorare prosperi' l*impresa)Vche oltre 

alla mbdiéià dei ‘prezzi offre un modv'dî viaggio 
comodo, ficile e rapid; (offre un esempio di eman- 
Sipazione dalla sefvità di queste MessaZertes, che 
vogliono fare.il seryizio di tutto l’orbe.__.__ 

« Non sono alieno dal professare DE CRA i: 
renza E | marsono alianissimo dall'ac- 
co ANSE Ti ‘Teste società 

in riali vogliano estendere a tutti noi. Lo 
pr ch) h; ca conto quella tutela, cioè 
‘el'pordsséro Anche a” ‘minor ‘Prezzo ‘è ‘dotaîni è 


adi Bro Rea ITA proseguire | 


ebpibitea LE sì, | 
‘noi altri siamo gente da essere sfrultgta dal con- 
ui che eo tel Gaia 1 SALA folto) è 
riuscito finora, e che riesce in molte intraprese , 
come nei viaggi sui ‘battelli.a vapore da Matsiglia 
a Napoli, ma: èdaaugurare che possa ressare an- 
\ehe;quello dei, monopoli; come frattanto. è cessato 
questo, per questa provincia ,sda qui,sino a Ge- 
nova. È poca cosa, ma,ad,ogni,mado è, il priaci» 
pio di azione propria, è non potendo avere il 
molto,.conteniiamoci del poco. >... «. 


cinpportizii o AMILIG silicati 


i 
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MPI ZUR lia DI 
e Notizie. Hall 
0° DucATÒ pi PARMA na 
“La Gazselta Austriaca ha la seguente, net in 
data del 30 figesto: Pf È 
<A Pitta è pienamente ristabilito il'buon de- 
cordo trà 6 assorifirlocali è lè austriache» ka rdu- 
chessa e .i.suoi minisiti si irovano in ‘perfetta .ar- 
monia col successore del conte Crenneville, gene- 
rale Psumgariner. (Pare che la villima espiatoria 


di questa rappacificazione sia stata la demissione 
del segretario Molossi, che; vecchio e carico di fa- 


miglia, vénno geltato sul lastrico). Fra i due go- 
verni sonò in' corso fiduazioni allo scopo di rinno- 
vare la lega “dogaliali dente col termine di 
quest'anno. Si atpiornteni abbia ad aver luògo 
senza veruna modificazione. 


REGNO DHLMk DUE SICILIE 
Napoli, 28. LoiGO figlio el nese è sem- 
pre lo stesso; le'sfesse*Speranze , la 


v 
Ti 


RR TA 


sa attitu- 
dine calma e digliitosa»,. verse + unagowerno che 
tutti attaccano e-che:messimo osa difendere. 
©Parlasi di unt Specie di memora: , che sa- 
rebbe stato riméssojal'bafone Brénier, ministro 
di Frantia, nel quale si espone“l'infelite stato del 
paese e sì supplica» il: governo” francese a pren- 
derlo in considerazione. — osz 
Pochî"giorni SOG, AM@Mregate ed nà corvetta 
da guerra delli Marina; francèsé , leoni a bordo 
iruppe provenienti dall Orient&®, gettarono! l'àn- 
coranek.porto |  Leslruppè- napoletane 
fecero per la prima Volta» untaccoglienza festosa 
"franessi, swnizachè il go- 
verno abbia aviltosit ‘eorfiggio d’ impedire queste 


dimostrazioni. l'sentimentimanifestati,dalletruppe 
napoletane, in quest’ occasione, hanno, molto ‘al- 
larmato il governò, Poiche esso-è pi so ché.in 


queste dimostrazioni c'è gualché cofifialà d'un 
semplice-sentiniemtondbaîamiriZione pe? vincitori 
di Sebastopoli. © : * 
Il-ristrettissimo» ero di grazie che re Ferdi- 
de" 


Ma 


nando fece alla? sl mse di luglio fu ampli- 
ficato da alcani giolifali esteri in una maniera ve- 
ramente ridicola. Tuttirsi. marsvigliano qui di ve- 
dere.cotebti giocpaliafizite con tanta gravità e 
solennilà delle con fatte dal re. Quali con- 
cessioni, buon Dio, son mai due o tre prigionieri 
rilasciati qualtre o cinque emigrati autorizzati a 


rientrare nel regna! Gli uomini i, meglio infor- ! 


mati ed î più imparziali sono convinti qui che con 
queste larve di concessioni il governo napoletano 
volle prendersi gabbo delle.j potenze, con cui si 
trova ora in trattativa, compreso l’ Austria , che 


| apertà mente gli\dice di far Qualche cosa. e‘coper- 


tamente il contrario. 

Il povero Poerio è' di nuovo malato. È certo 
che; se lo stato ‘attuale \delle cose dura ' ancora 
qualche tempo, l'illustre e grande vittima dovrà 
soccombere; Il ewore mi si serra, nello scrivervi 
queste parole, {(Conresp. ital ) 


. re i 

Notizie Estere 
ì ‘0 |'ISVEZZERA vj 
I il rapporto del dipartimento! federale fa como- 
scere ‘che si può essere soddisfatti delle nuovè isti- 
tuzioni' militari della Svizzera ; è che’se!esiste: sn- 
cora qualche lacuna nel:personale e nelumateriale 
dell’armata, sì ha speranza che fra pocorscompe- 
riranno. Il rapporto dice essere urgente: ché tali 
lacune-.abbiano.ad essere prontamente-riémpiute, 
sopratutto per: quanto; concerne l’attiva.@ la. ri- 
serva: ‘ i A lia 

Oltre il'personale:dello stato ‘imaggiore» federale, 
l'araata. può! essere vimmediatamenie messa cin 
campagnalcome segue : | i 


i 


»74,095 uomini 


Armata attiva 
in dla riserva: 42660 ni 
» 0 landwlier 46,188. » 


Totale 162,943 
nientemente armati;ed.istruili. 104 
«Llistruzione,diee. il. rapporto; potrebbe esseri 


» cenve- 


| riassicurata in poche settimane. Quanto all'abilità 
nel tiro dell'artiglieria, dei -carabinieri e_dell'in- 


fanteria, la nostra armata gode presso. l'estero, di 
una riputazione assaifbef ini. arte (del 
bole dell’armata sta precipuamente »è11ò “insotà- 


ciente sviluppo di studio degli ufficiali superiori; 


sconipirirà cdl m82z5 (Mi biione 
qualltoffrirà hi ci pi 
volniént&ipaffezionarsi 0 BI 

1 LE Brodiurdini 


sperare che il gabinetto di Washingion accederà 
senza fisérva ai quattro principi. consacrati’ dalla 


dichiarazione del:16: aprile. L'America del Nord 
«consenlirebbe.alla soppressione completa dei cor- 


sari., L'Inghilterra le farebbe poi concessioni. im- 
portanti nell'affare dell'America. centrale, special. 


‘mente per ciò che concerne il “protettorato sulla 


costa lei Mosquitos, !' © *t6azz. della Borsa) 
PRINCIPATI "DANUBIANI |! |! >' 
‘Slatido ‘ad und cortispondenza parigina del 
Nord si sarebbero aumentate le probabilità in 
favore, del conte di Fiandra per fondare, la, nuova 
dinastia che dovrà regnare sni principati dopo la 
loro organizzazione. Noi crediamo questa notizia 
alquanto! pièmatarà” è the “sino ‘adessò hon'siasi 
fissatò in alcun modo quale possa essere il prin- 
cipe destinato ad assidersi sultrono dei principati. 


Madrid, 28. Non fu ancata: pronunciato lo scio- 
glimento, delle corles costituenti, convocate nel 
1854, dopo gli avvenimenti che tennero dietro alla 
caduta del ministero San Luis. Ecco, a questo ri- 
guardo, vò che leggesi nell’Epoca: 

_ « Alcuni giornali trovano straordinario che non 
sia ancora siato pubblicatò Sil decreto di sciogli. 
menio delle cortes. Ci pare che non vi sia motivo 


i-fondato da maravigliarsi. Qualunque sia la costi- 


tuzione politica che deve reggere la Spagna, cessa 
si stabilirà naturalmente, come si sono stabilite 
quelle del 1837 e del 1845; cioè, disciolto il par- 
lamento, si dovranno convocare nuove cortes nello 
spazio di tre mesi, ed è possibile, anzi- probabile 
che il governo di S. M., volendo che queste ele- 


| zioni si facciano dopo quelle degli ayuntamientos 


| cafagua se già non,sia visla 


e delle deputazioni provinciali, ‘abbia caleolato 


| che queste ultime non potrebbero aver luogo pri- 


ma del mese di novembre, se, per soddisfare al 
precelto costituzionale, le nuove cortes dovevano 
assere convocale fra poco tempo. Del resto, ere- 
diamo che il consiglio dei ministri deve aver ora 
risolto definitivamente le grandi quistioni politiche 
e non è dubbio che’ conta, per melterle ad esecu- 
zione, sulla confidenza e l'approvazione ‘della ‘co- 
roni. - A 
AMERICA 

It Daily - News reca le seguenti notizie da Nica- 
ragua: 

«Giusta i più freschi ragguagli che s'hanno da 
Nicaragua,-Rivas stava=affortificandosiva- Capen- 
dagne, dove avea già raccolti tre, mila soldati. 
Dicesi ch'egli abbia. le simpatio di tutto il paese , 
da\quelle:in' fuori degli americani partigiani ‘di 
Walker. Costa Rica si sta mettendo in punto di 
fare una nuoya invasione e supponesi.che. l’Hon- 
duras e Guatemala; gli.verranne in aiuto. 

& Il NwsvFork Times pubblica uno strano 
doéumento, ‘ petvenutogli da Nicaragua. É una 
circolare, indiritta da 7 soldati di Walker, or-pri- 
gionieri in-.Costa Rica, ai loro compatriotti ‘negli 
Stati Uniti, e mediante la quale essi danno & ‘Wal- 
keri maggiori carichi e ammoniscono gli ameri- 
cani di non arruolarsi sotto le sue bandiere. Essi 
usarono:questo meezo di far il lor richiamo, poi- 
chè, gitista quel eh’èssi dicono, non è permesso 
inviar fuor di stato notizia aleuna delle cose di Ni- 

ed approvata da. Wal- 

kef medesimo. grata ; 
€ Le'accuse ch” essi danno a Walker Son a ‘dir 
e | un po' terribili. Essi rivedon le buccie a 
tutti i fatti della suna vita, facendosi | fino-fdalla 
prima invasione Wella Bassé California 6 studiansi 
di {dipingerlo,'a «ogni passo della sua carriera , 
imbecille, birbante è peggio. Raccontano inoltre 
una, nueva.e assài curiosa istoria_c:rca le ragioni 
che lo condussero a Nicaragua. Walker, secondo 
essi, agrebbé. fato quell'impresa. confortato» dai 
progetti d'un tale Byrut Cole, ametitàno, il quale, 
tornato dalla. California in Nicaragua; si trovò non 
aver denaro da poter ricondursi in patria e per- 
suasé Walkera voler conveniré in qualche partito 


politico di quel paese, più per bizzarria che per | 


altro, ) DI I 

« Essi asseverano inoltre che le condizioni di 
Walker si fanno ogni dì più disperate : che assai 
americafii i quali furon'indotti‘è seguirlo perirono 
di malattie; eh'ei.nonha ORE sue 
promesse, dè ia bastare ai Shdilobblighi; ‘@ che 
quelli, che ancor volessero unigsi abiti \porino te- 
nersi certi d'esser, tratti in inganno e alla propria 
ruina. » AI } go 
INDIE ORIENTALI 

Le ultime notizie di BomDay sono del 29 quelle 
di Calcutta del 17 luglio. La stagione prometteva 
riuseir favorevole ai raccolti» A_Pesciavur ‘eonti- 
nuavano T'trambusti che però non sono’ di gran 


| conseguenza. Nel Birma gli omicidli sono all’or- 


dine del.giorno.. Importante siiè la notizia dell’as- 
sassinio ‘commesso sulla persona del principe ere- 
ditàriò del Birma. Egli fu ferito dal pugnale d'un 
assassino mentre visitava la città di Rangun. Lord 
Canning, a motivo d'una leggiera'inidisposizione , 
ha deciso d'intraprendere un viaggio di diporto per 
mare. bord *Elphinstone aveva divisato d’intra- 
prendere un viaggio’ per il Dekan, ma egli lo ha 
differito a causa d’ana malattia che miete molte 
vittime: in Paona. (Oss. ‘triestino) 


6 HO FACHNA 
Lé dolfzie opto Sono luttora allarmanti, 
essendochò Î ribelli continuano a far progressi e 
riporiano quasi serspre vittoria nelle battaglie co- 


nto.per lerraquanto l*atnare, tal- 

‘chè (le popolazi@hii di Canton L e, sono : 
i/continuo | di essere quelle 
i È ivoluzigui ni PI la (pubblica 
| |qUidte e del iciò. "anzi che le 


‘autorità saranno costrette a ricorrere all'aiuto dei 


navigli,da guerra leuropéiled'americatii, stazionali 
in quelle acque. (Oss. triestino) 


PAZISE ARPA PR RARA LE RAI) src= 


vo Notizie Ultime 


* FRANCIA: —. 


denze nazionali ‘un così largo sviluppo per poi 
voler comprimerlo ; sarebbe destare un malcon- 
tento tale che allontanerebbe l’idea della pacifi- 
cazione di Quei paesi, e quindi l'astensione. delle 
potenze confinanti negli affari dei medesimi... « 

In quanto al viaggio del signor Hibner, persi- 
sto in quello -che più» volte ‘vi serissi'che cioè il 
medesimo finirà per recarsi è Napoli, dove lo 
chiama unà missione particolare ed imporiante. 
Ma in quanto alle cagioni che fanno andar per 
le lunghe questo affare, nessuno ‘può ‘ immagi- 
narsele , sebbene tuttil'efedano ‘che vi' debbano 
essere, sapendosi che in diptomazia nulla sì opera 
a caso. ” 

In quanto all'’interao potrei compendiare il 
mio racconto con questa parola miser ,e coi 


miseria. Lo 
È pria 


pagnie delle strade ferrate sifidono” p “gli 
incassi diminuiscono sempre maggiormente col 
procedere della stagione: il borghese ‘si lamenta 
del prezzo eccessivo cui salirono tutt gli ‘oggenti 
necessarii alla vita, ma più di tutto il basso po- 
polo si lamenta del costo gravissime cuì sono 
giunti gli affitti delle case 0 le sostanze alimeh- 
tarie. n art «È 
. osquanto al prezzo degli affittivi 
tire un idea che sento soste 


men. 
in idea | enersi da moltife che 
non, istupirei trovasse, posto .in.qualehe torri. 
spondenza, l’idea che il. governo possaventràre in 
mezzo a stabilire una tariffa degli alloggi. ) ed 

ella; più brutta 


atto che sarebbe un socialismo sd 
specie non passerà nemmeno. per; ta ente a chi 
ci governa e credo poi che it mo vili ovviare 
a Questo inconveniente di. cui è @Videnie la gra- 
Vezza sia quello di favorire la.fabbrieazione di 
nuove case, massime di quelle. ad*ttate (per la 
povera gente: È inutile il predicare conirò l'in- 
gordigia dei propr etarii, giacchè nessuno IÎ com- 
piangerebbe guando.le luro, case restassero Wuate. 
Il nostro prefetto della Sennà perd'notr si Bcom- 


giorni dell'impero. 


«SPAGNA. circa 
i spagnuoli. annunziano che.ta s0- 
luzione di tottè ls quistioni Sidi U fu già 
ofilata a terutine e che‘ il consiglio det minisiti 
u unanime nelle sue determinazioni. Questi g;or- 
nali affermano che fra qualche giorno la Gazette 
farà conoscere ufficialmente ls misure che furono 
risolule. ” fato 
La Grandezza, di Castiglia deliberò di ven 
immediatamente Lutti1 Py da prisaticbi cv. 
lenimenti estesi che ha. Questa risoluzio! 
nicala sl consiglio dei ministri 


ca 


N: consta 
Molti giornal 


ne con u- 
Li Pia go] provocò un rin- 
salta; questa Senato porri di Manti 
rezzi degli, oggetti di prima necegsi Resta 
Vedersi sè puede tea momentaneo gh. par 
terà più trlstè effetto ‘in seguito." © Vetfet. 
!!Si legge nel Journal de Madrid; "è! 


‘Pare chie uma persona'che ha giù avuto veca- 
sione di rettificare colla penna gravi errori tom- 
messi a, danno dell'esercito. ;spagnuolo;» siasi > per 
caso incontrata in questi giorni col corrispondente 
cui si attribuiscono fè ealunnie pubblicate da èn 
giornale rsiramiero. (l'Indépendance + Belge) sulla 
condolta, della. guarnigione di Madrid durante gli 
ultimi avvenimenti, le quali calunnie come è noto, 
hanno seppi la DI alta ee tile 
a ero, lla 0) dirla (r) 
GRU di lecito, PI "Inpro ee 

‘e Approfilando di quella circostanza per firifae- 
ciare-all’autore, di quella idiatriba. là soul 
buona fede, e,riceyendo dietro, di ciò.una ris, 
assal poco cortese, il, detto Ipdividpa akvidpiso- 
stretto ad applicare sulla faccia del suo interlocu- 

torè.il castigo che merita una tale mancanza. 
« veve la eric n l'accondiscendenza 
spiegata per mettersi immediatame e foingie 
è si 


iuite le.regole,a disposizione»dell'ò 
Norasia penzastab: 


ta 


è ostinalo a declinare quest'o 
bio nom erede di meritare. 3° 


Mispueci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
; Parigi, 4 settembre (sera). 


sl Tiri Re: ARRE Doe pre: 


Francia abbia;i iane di i far dichiarare 


% 
la neutralità dell'Isola dei Serpenti. — 
Madrid; 3 È'pribblicato “in ‘decreto che 
| ordina lo sgi 


630. 


sto 


i sielo: vieta | Strada ferrata Vittorio Emanuele 668." 
(Corrispondenza particolare dell'Ortnsone) TTT TO 2 eg ed 
no si coco Parigi tane (35h sp 29 4 perimetri LÌ 
Il Moniteur di stamane contiene una, nomina | - ilo: 
nell’ordino della legion d'onore in favore del si- f®, 7 IT (te LLETZO one 0) 10,70 #0 
gnor di Salmard, capo squadrone, e questa no- } i | oppirsi tg,» Fisdlog® 3 +35 is 
mina non.è altro che, uha ratifica, giaechè la de- | Fondi piemontò & 20 ‘ounog sel. 


corazione venne insignita al-signor Salmard dal 
re Carlo X-a Rambovuillet il 19 agosto 1830. } 

All'esterò ‘abbiamo ud sintomo di riavvicina- 
mento fra la Russia'é la Santa Sede. Sì parla che 


erogiai@ 
rta imita 
as idr 


G. Rompatno Gerente. © 
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Consolidati ingl. 


sia prossima la conchiusione d'un concordato! 


Seite 
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COLTURA e DICOMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 


——rrr=*tT__rrrr=t Rei —= ; . » % 
: - —re111r<e<tr11r{1 conforme alle variazioni del 24 agosto 1856 3 


| "Og ob vegetabile del D.r Boyveau-Laffecteur, | CAGLIARI, Crivellari; CAPO D'ISTRIA, Delisle; CASALE, 
autorizzàto'e guarentito genuino dalla firnia' del Cirau- |. Oglietti; CasteLNUOVO; Beica; CotanA; P. Marchesi 

i deau di Saint-Gervai, è ‘molto superiore a tutti i { (Mirgne ;-Cnampénx,: Dumas:e (i. ; COSTANTINOPOLE, 
sciroppi depurativi-detti di Cuisinjer, di saponaria; e | Della Sudda; CuNgo, Forneris; FANO,,..T+ Zambolini;; 
limpiazza l'olio di fegato di merluzzo, lo sciroppo an- | FIRENZE, Pieri P.; Fiume, Rigotti; GENOVA. Bruzza : 
‘Itiscorbutico ; le essenze di sulsapariglia,., come pilre | GuxstaLLa, Negri; INTRA, Caudi! LecnANO, Valéti; Li 
tutte le preparazioni; il di cui fondo.è principale in- | vonno. Gordini; Tuccelti, Pietromaniy Ulaceo; cpresso 

» grediente. il iodio d’oro ed-il mercurio. 3 tuttii Farmacisti; Lucca, Colucci; Germignani; Lust 
ll Rob di facile digestione, grato al gusto,e all’o- | cano; Josua Ubaldi; MARSIGLIA, Ciapier ; MESSINA, 


Ì DA Torino a Genova 
DEA dr see), 
Partenze da Torino per Genova 


Ore 8 40, 9 58, 14 46 ant. — 3 10, 5 50/om 


Partenze da Alessandria per Genòva 


j È : 
| Ore 4 10 antim: 
| ‘Partenze da Genova per Torino 
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«CAME @ o LIL Me din ide RE x; ci SHORE SR RA ® 5 = ; 
arno : 2 per'incollare-| | i | genuma»di-Firenze 
ail BOBLEDTINO: UFFICHFALEDENCORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI (tMBIO E SENSALI COLLA LIQUIDA BIANCA” legno, la POLVERE D'IRROS per, profumare la 
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